
28 luglio 1908. Sulla sinistra le case per 
gli impiegati  e villa Gaetano Rossi, più 
conosciuta come villa Scotti; a destra le 
lunghe sagome delle case operaie, 
realizzate dalla Società anonima 
cooperativa  nel 1883 con un capitale 
iniziale di 30.000 lire. Il merito di questa 
operazione fu soprattutto di Gaetano 
Rossi, direttore degli stabilimenti di 
Rocchette.  Nel 1907  Gaetano Rossi 
viene eletto alle elezioni politiche per il 
collegio di Schio nella formazione dei 
liberal- democratici, sostenuta dalle 
unioni professionali cattoliche. 



Il quartiere negli Anni 20. In 
primo piano, sulla destra, si 
vede l’originaria chiesa in 
legno di San Giuseppe, (il 
santo patrono di Rocchette, 
celebrato ogni 14 marzo), 
che sarà demolita  il 2 
settembre 1959. Nel 60 
iniziarono i lavori  di 
costruzione della  nuova 
chiesa, edificata  poco più a 
lato rispetto alla prima 
planimetria.



Le case a 
schiera del 
quartiere 
operaio a fine 
anni 50; sullo 
sfondo lo 
stabilimento 
Lanerossi n° 2 
di Cogollo del 
Cengio. In alto, 
a destra, la 
località “ Ca’ 
Lapi”, meta  
dei campi estivi 
dei figli dei 
dipendenti  
Lanerossi.



Il signorile edificio 
degli impiegati, 
edificato su tre 
livelli, situato nelle 
vicinanze dello 
stabilimento n°3, e 
confinante con il 
binario della 
Piovene- Arsiero 



 Panoramica fine 
‘800: sullo sfondo 
gli stabilimenti 1 e 2 
e, nel mezzo, il 
famoso ponte Pilo 
che collegava , 
attraverso uno 
sterrato di circa 500 
metri, lo 
stabilimento a 
monte, il n°3. Il 
nuovo ponte Pilo fu 
ricostruito nel 1946. 
Al n° 2 avevano 
sede gli uffici 
amministrativi; qui  
tutti i dipendenti  
Lanerossi  si 
recavano ogni due 
settimane per 
ritirare il loro salario



 Gli  stabilimenti di Rocchette 



Filatura e tessitura: immagini interne della Lanerossi : immagini 
interne della



* brano musicale del cantautore Stefano Maria Ricatti

Primavera 1973  ….. demolizioni !!!!  nel 
Quartiere si salvano “le casete”!!!

da Anonimo “le ruspe spazzano la 
materia, il luogo rimane”
noi  aggiungiamo
“rimane  l'anima, conserviamo la memoria 
e ascoltiamo …..... “Le casete” * 
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